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Anno -V - N. 11 ( Conto oorrente colla Posl,s Novembre 1908 

E ClVILTA 
PERIODICO MENSIL.Rl· ILLUSTRATO 

pubblicato l'Mi cura dell'Istituto Parmense 8, Franeeseo Saf/erio per le Missioni Estere 
ì 

Benedlziona di S. _S. Pio X. 
e lLL,!110 :irv.MO 8IGJIO~, 

. • -Ool fogliordella· S. V. Ill.m{f:, in data deJ, 
fJ corrente m:èse, ht>: rieef!uto qi,atfito esemplari 
del ,per1<1di,C(/ mensile ''Fede. e (lMltà., edito· 
dall' Istituto. ;PaNIUliui~ per le Mi38ioni Eatere, 
f rmdato d'allo :ielo ~i • V. ,r./,. Ho ·,-qssegmito poi 
at $tfflto Padre le. eopii w. IA4i dit-ètlet, F pe;eid 
mi'è _g,.a_tp sfgn,ifi+!'1:L~: che. S~ Santi~. si 
ctnnpzau d~ > l nolnli • UtteAti iiell' ant,ù.tetl,;i 
pubblica%ione ed apiparten40 ad. essa 6d a 
'!Ìf',anti la p,.o~uotlfmo e soate,igo'rio, la Ben~ 1 

dù,ione lpo$1olica, ~fa floti perohè it beneficio 
della Fede ed il t1mttaggio, della ClvUtà sùmo 
-per 6ale scritto 1trempre meglio ar,-ecati. - .... 

. ! J)opo , ~, cht} ,pass,o · a ri,,etertrn oon •Alln-si 
di partico/an·e stima di V. $_. ]ll.ma e . .Reo.~,aq, 

Roma; J!f ApHte·r.J04. 
~lor~ ve,·o 

R. card. ME!.\RY O,El, VAL •. 

Benedi!ione di S. E. ,Monslg~mr Maganl 
VESCOVO DI PARMA, 

• ' 
Òo~ .P~n~'f_ d'. 1ff(!tto ;b11n~di~fa!""?. q~~to 

caro g1.0rnaleltb dutinatb' a'far ·co11oseere •alle 
nostre pripolax-ioni li <Ypera• gr~, , alfa ff,ale 
intende l' Istituto dlf[le Mis,sioni Estere f q_ndato 
dtill'. tim11u1 àii!itit & gèneh>sa deU'-E'cc;111tJ' iMohs. 
çonf~_rtl. 'l4,rc-ii;es"11;Q ~i .Ravr,wa.,, g_lo.ria 
splendida della Dwtiesi oostrci., onde pari alla 
rrogni%ù;1u, dell' 0pM",a: ,sia. l!iaf"/f,wm:ro ~ 
sussidi a potér~a r,ill,ntenere viva ~ 'fi:<n•~te. 

Par!""• da.ll,'.Epuie<>pio.iJ.~I, Dic41l,>/)r~.190/I. 
1 

t FràHoesco Ve!l:<IQVO. di flarina . 

$ 

•..:e JL e _ In dattesa:., . 
~ LF~ . ' sZ:•u>---~· ; ,i ~~tire • 

• 
~ « :Non invll,ru) la •voce dei Retiore. è, atata portat.a. all' Qracchio dei buon,i..amici 

' nostri e molti hanno già risposto all'appello, per cui ì•e·lenéò di tutti gli oggetti ann,rn-
oiati va ts-apuntanì:losi di" :xt come segno di pwwisté.'tiltta! Dev-e ·c~rtamente coprirsi 

1
1 tli X ,per avere -le casse al· .ol}QJ(lleto a•rjuspiromn-,s,nza dubbio, -ptroh.è, la• eaosa, 

I' id,aale_ dei .nostri missiQll&ri è ~ezZ:3tof hin vol11to .da og•i• cuore ben.nato . 
. Non possiamo àn.co~a __ fi~sar!:? •il gi!)~no della H1'ftenza eh.e si aTViçina ma 

fervono i prepai:utiyi. Intanto i nostri due partepti in ~ues~_ir giorni) reduci dè;Jle 
loro famiglie; si 1>rosliano davanti al Vicario di O. C. e ne ricevono la benedi­
zione come Mandato Supremo di A,postolaoo ·ed ,osiwquiano l'iJilmJlllo, Card:, Gattii.,il 

I 
qual.e con .bontà patev;ia dall' Istituto qi f'.ropaga~da .Bllgne il lav_wo J,iella nostra 

~ I 
miss.ione. Per alquni ~ifni questi' uovelli· apostoli; nel ritiro del loro Js_tjtuto\ r~c­
oolti' •nélle ultimo preghiere -offriranno se stessi a Dio per la sua 'gÌUtia e'tfer•la 
1tala11&: dei fratelli; 8 :lJOi tùtti ~ugvriamo loro il vero spirito: della :carità·, df :driate, 
-dia.10, 4ueW. aiuto c~e oi: ~~i~ la cat.ità1 di oui, siamo nw stesei_ aai111ati. 

~"-n~~iolni. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



162 FEDE E OIVILT.A.' 

LUTTO IN .c1NA 

·Da tutti i gi~rna:li apprendiamo la ·m:orte quas1 siniròria del­
l'Imperatore e dèlla li.nperatrice della Qina. Il nos~i:o pensier<? coJTe 
~ubito_ ai_ nostri mi~sion_ari, i quali· -~aranno spe.ttatqri degli· èft.'.etti 
di q'uesta mort.~. mistèrlosa_.. IL' imperatore- era animato da sentimenti 
di progresso a , base d·ell;:i. nostra ci vilU).~. L'impera trfoe inv·eèé è·1:à. 
.èin.ineiìtémen'tè .df' spirito conservatore pe1· cui l:a Qorte e: i' Imperi) 
:'.~,tavano· in ·.mano· a <l.ue· cò1~fétjti opposte,' ·i partiti si sono ~llinea:ti ;e 
sempre· pi4 vigoreggiano. • Noi, per là pio.cola_ cognizione che :&b: 
biamo di. cò:E1e cinesi restiàmò nel dubbio anche- sul fatto delta morte' 
nonostànté tutte le asserzioni, e; data Ia:'.realtà del Jatto, Ì'. ipotesi 
-de-Uà h1orte natùtale è l'ultima a venire in ~a:mpc,,. :Possonu indul?­
biam_ente farsi queste domande: i due partiti nella. çolr-te stessa nel 
breve giro di tre giorni hanno lottato e avuto an~rnativamente il 
sop~3:vven~, .ol?,pure t~t_t~,. e, due_ i )>arti~i. si ~q~~-w:~"?,'-tQrd,ati in un 
punte- comane sulle. vittime? Lasciamo d1 parlare a1 coIUI che suc­
cede al trono in luogo del figlio, potendo essere facilmente)_! _terzo 
fra i dJie litigan.ti. --:-, ;Questi sono i nostri pe~s~eri. •. : ' • 

Il velo dal palazzo misw.i;i9~0 imperiale. A( P~~hj:gp, ,pifficil­
men_te _Jo solleva ~nche il t~mpo;: ·ad.-vgnJ.;modQ .è,ss·@>ohfarhà .ll).~li~ 
cose che •ora· è ìnutile cercare. di òèinoscere: • • • - • 

• ' •. D~po __ le br.evi o~s~rvazioni ~eco q-?-eiio che-~~ cron~91 :Pr~~o 
a pòco', d1cono i' g10rn't:th m aspe~taZ_H?'he d1 ·altte !3 pm p~ecise~~:zie . 

.-, • l ' ' . i ,t ) • • . . .•·. ,r-_., • 

• • -iFìsicamènte attra,.ente, di media statura, elegante .~F,é e 
semplice insieme, J',imperatòte ·dimostrava un'età inf~riore· .àJ' .vero. 
Il stiò. sguardo • ~Veya ~na ~s~res:siione gentile, troppo gentiÌ~< per 
u_:1 u?D??· Nel tr~ttò è~a , co:p_t_1:':\~àm~n,t~ . impf3,~ciato1 quasi ~i_nt~~o. 
N~ll' 1µsieQ1e dava a ch,1 lq. 1itvv.1~mava l 1dea d1. es.sere. un {L~1tu•to 
alla> più completa ·rassegnaziunl!l- . • ~. • ,, . 

N acqù~ a Peç,hin:o' il 2 ago~tp ''i.8,71 ;13 ,sa.JJ. aJ tr~no il'. 12, gen­
naio 1875 ~ }~ra: figlio del ,settimo foa.tello_.;d.~U'.imperato.re, ché lQ pre­
cedette e· che -mùri tisico nel 187 4. Quando :nel 1887 venne qichia,­
rato _maggiorenne accarez21ò-Jl ·sogno di lanciare- 7la Cina nelle ~_vie 
delle riforìn.e, sull' es,e,mpio di quanto già aveva fatto il Giappone. 
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Ma 400 ·milioni ;di :abi~nti ;n_oq .. sQ'nò-'!~~m:;h011k '!ptù, ':enòrm:e~ 1a 
:massa, più difficile ·.a sposta.re ed -a,-.,yj,a,i«è, C(ÌJÌ hrdin~i~~St) 1~ e1!6\)o 
prefi~sò; s(!pi·&;.t_qt~ qnan'd.ti.rfo, ma~a• 1~·.}B' tra'd.~~ioni· q.ella-·· O•na. 
Kup,~~sa cr~dev~ di cambiar faccia J:dl' in:,pero con an d~c.mt.o.ytitm 
un: e; fiat.», ,ed, ipnotizzato ·dalla sua.· generoea·· v;isfone pertie"!a _?di 
vi~ta 1a rel\ltii d\llle CQiSe · a P.(}Ì :fatti; • il ·'.·suo:' ptifocit>~le comi-igli'éi:e 
:({ang;.in~-w:~i non : po!f~edevà la ip-hldi:lnza' ,e,; r0.bilità:'necesfffl:r.ie; iù­
dubbiamente, se il colpo di stato m~ditato- ·,;descivai1 la Cina'.sar.e\>!àe 
stata. travolta i_:çi un caos f~rID:iqilbil~. ,&',~a .neb.d,iceQ:1\}~.\9-el 1898. 
L' imp~ratrice v~dova - ch'era anche zia di .-&~~ng.:;su si ·:.trt>­
vava nel palazzo d'estate a venti miglia dalla capitale~ avuto not­
tetempo l'annunzio di q1,1anto si. preparava non attese un minuto; 
essa- viqe, eome in an; lampo; l'iniptn:0 in.,i;rfll.tl'èl@;,:.i _vi,oete.che fa­
cevano- causa -pt'Opria, nelle provincift', lo :s.tran.iero ·che :.app.1'0frtfflva. 
d~lla. ri volu:zioue, il crollo· del tt1ono <leid{.1 h:,g.:1; tJepp8',• cqmprese e 
ag~ s~nza esit.an2:e. Corse su.bito .a PechinÒ; -n.elLa,., I}0t~• ~~~-(p~r 
suo ordine venivano _presi:e dec~pita.ti i'. coµ~iglJ~ri ljh~lìali.tpall~W}· 
pera~ore: questi.. veniva tr~dotto· e me5ì_so .so,tt~. •g_Lt.µ-diu.:. n~l' i13;o+~tt~ 
del· pala.zz,o d' ~tate e Tse-hsi ri-pl~endeva ci:m 1~r~~Dida:i .energi~•. ~ie, 
redini del gover:qo sal:vando, .trono e p~ese,· ~~ . . .. :. , 

Ma ,p.on· senza grandie spargimento df sangue G~~n~;o,. ·d.~l 
mo~imento, dei boxer:~-~9' . tre.uie.nd,a. bufera .ri8a~:stnar,i,~1 eh~ s.i, di~e 

. f~_v,ori~a da:l',it;1P,e,r.atri~e ..... ~ eh' ~?,Q~ ,p~r co~seg}ienz;J.,; ~·.~~l~\:X.~~1:t9.,.q~l-
1 Eµro.p_a: mtervento ,cp._e p13ro h11., g9ntnQ!}tt,Q ass~~ al pr9g;r:_;e~so 
delle ictee ·ed all'avvìà,~~1;1t.o, .~elt impero 1:n.aslo'dQ,n~icfa~ .i~~\~~f}9-t 
moderne. La spinta data da Kuang - su ha avuto nuovo impulso, 
però più raztòtiatè: I l(.~GFJl:.t:Jl·:(}ia,pp=.òi}~"'.ùeJta;·i.ft'{i_!l'.~ ... ~i Manciuria 
non potevà~r a.ll~ lor vo!ta; tJ·.ùla·nere sènzà ~etfo:·::J,ri'.~~sti ultimi 
mesi si è parlàto ~eri'a.theiit~· di dòtàré 11t Cìiìa: ~d'i ·u'f1a··costituzione 
e d'invio di delegati del celeste impero, a tale scopo, in Europa. 
Benchè rappresentasse la reazio~ 1/,V~e-hsi non si dimostrava dunque 
neppur éllà :iiitiefam'eri.te' i•éfràtt:ria alle- 'ì<Ìé'è ..,'fft· fn•ngriss-o~·, ...-~ 

• ~ • • •• . ~Mi~~~~' 

- .. * • \ . ..'1> ~ • • ?~) 
* * • .. '.• .. ?~ 

Figlia di un· po·vero C~Ulll rr.~;~-~' 'T;é:hsi fu venduta ap• 
pena undicenne al vicerè della sua· Jirovincia e riuscì cosi accetta 
aL suo sig.noie, ehe questi, in un impeto ai riç,onoscenza per un fa. 
vore concessogli dal « Figlio del cielo ,, , inviò a Pech_ino in devoto 
omaggio la giovanetta. Avv~ne'rìte e ·~altra. lqt\esta/.'l'•iiikì in breve 
ad "ttir(1r su .~i ,sè, l'a.tteuzio,u.e d~ll'\!Pper.a.tor~. c.b.~.ia. ~~e fìUa '.~posa. 
Il ,Più era ÒrJJ;?-1:1,i fatt<;?,: rima,~t~.· p~esto vedonl<., ~·i.p.~ci. a pe~~g.~ . 
il. p;riqcip~ K:urtg, ad ·aiut~·la pev tor di' .mezzo: ;i reggèU~\tGP~ff~­
questi - sempre- feJ:tìle. ,in. trovate,_ feoo~,s-0gretarri-ent-e lancitt-
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164 FEDE :E 6,W·ILTA' 

r~ .. dJ.;tira-s~tezza nella: .cel~brazioue\ dei rit:i'. funerari·:i.fumno 
,ii,nfti;tt.i. arrestati e, dopo un prQces,so_ somtrifirio, denapitat\~ ·-IJ,··print 
I oipe ~limg fu tosto nominato· gra~ canceUier~ d~ll"'•fìn~o{ H:JJ·iii•eve 
rnse.~hsi~ca ,splìr.'i·ré tutti quelli· che ·avi-'ebl,nn'o :pbtilto ~ònthfstarie 
il pote-1!' e fece 1>roolamà.1·e impeì~ore un j-mavmocchi9 di 3 ·anni; 

·d~uaingi-~m, ,figlio del pt1incipe Chun, • assu:me;ndo essa, naturalmente, 
la nrggenza. Ecc•j come dal 1874 Tse-hsi ~tvenne arbitra dei •de­
sthni,;~l}' ~ Impero G-ttande e Puro~. 

Tse .. hiJi significa « grazia benefica» -- Kuang su « continua.­
~izione dello, S-p.~<3n.dore· ». 

* ••• 
~Il-;principe -Tcilugn, fràtello dell' i~pevartore defunto, da _questo 

r,oominato,n·eggente, e confermato in tale oa:rica. dall' imperatHee; è 
1 H,ipri.pcipe .che,;vaone inooricato •dj poJiaire le scuse dillla ·_Cina-Ìtl-
l~Ji,~ratore GugHèJmo per J' ùc~isione de~l' ambasciatore tedesco 
4rootel~r.1:0nipote·'del grende vesoovo di Mago:t;1za} in, occasione della 
rivolta ~i Boxer. Egli governerà Je sorti dèll' i~pero nno _alla étà 
-maggit>-rè del- figlio Pu-ji, 'dichiara,~ erede al tronq còllo stessq editto 
che proclamava 1a regg.euza. Possa egli accoppiare la e grazia be­
nefica> oòUa continua.zione degli 'Scopi nobilissimi del defunto fra­
t'e1lo e l:energia· dell'imperatrice Tse-hsi, pre:parando così all' impe­
riale fanciullo, pei giorno che assumei·à effettivamente lo sce,ttro, 
il terreno ad un regno che s~gnì la risurrezione ci vile della Cina, 
fl~an'.do piename-nte l'ombra della Grande M:uraglia. 

DAI NOST"RT 

~ 
8hiMt,.-sien, 7 fJAtebre .J. 9U8. 

Jllmw .e, Jle11.111.o Sig. Rettore, 

La ilnlo:ros« mancanxa del P. Dagninò ha accrescinto di molto il mio lm,01·0. 
ESt!6nt/,o l,q.W 1/cissirnud-io-,più ?Jiéùw a Shian-sien, lo doi,etti sostituire in questo 
•lfll'Jf/Q-''flbadil~{\il ~Y1'11.W P. Prefetto, ,non abbandonando pe,'à il mio dimietto, 
~~rmdo, 41;9.Jii#~('IJJJ~.idii hisor,ni:, e{ Mi rx,manili .. del 811tpemn:e .. 
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'Dalla.-~.motie tJei 11. lii!!Jrt.~O.., tri '#lisi pied,t,t sal9 d1,.e.:"°'ltr,1 .~i non 
'fl(}.tei avere lJ'li.el{a • cura.;, ~:-nt-_ : o:tistùini :oM ~m'tYi ,ai~~Bd,'•J/011.._ ~:'trlfà lo. ~,mli~\ 

.. .. 
.rn,~t.e:. t~·(j,s. di.._,/m~-: Qui_f.q., ,8_hiq7'_-~n .. fn:a ti!mC?: so}.Q - ma, ltl01J\\più .di :t,(ìQl ·p,t.-sone 
rjclJVfll:,(!,,~ tutte a,l_le,. riostre spalf,e ~ q~i.-nth. deiHJ. {Q'/'e da P'J1'1'000, ds.~1.«est,'Oj 

. ~ •• - - - .... • - - ~11 • 

da. 1:ettore e /!,a .. eaono~ ,.- No:n IUl temPQ .da -pe'K~ !tti ~-0xi,.h~i aUai c1rtci,ùlla«. 
Fm, JJO!thi. gip.rn_i il. p •. Pt:e{et{Q. ·r"091W1'à in.,{}.·eiidew.a -edt·,io1,._spefo 4-bilo ,di~­

lornare - t,._;r,, ,i miii.. ,e,·i-stia?-,:4 ~~\ c.urmJi,:più. (lt1, via-in~ .ma pt1f,,pqo/t,.,..,·gi~·,poidù­

in No•tie11tb1·e egli r-iturna, ,in 1.isita. PasWl:tilk, eà,. ,io,J,o .1/(JtJ'l(ò sOSUUl,irn in-,~ èesuìe11&:r1,,1 
~ 

pe1: zen .po\ fii tem'[J<i, 

Oi-a il P. Prefetto. è à Sù-.Gid ,pe,-, alcuni git1nti1, da-M Nli. (ab~,,. la 
Cattedrale.(?,) .sotto la, idiv'et-i0'1l.e .. '.~ P,. Borun·di 'e di, un «gr_e;g.io •i"!JfJ9rlef'h ,,itiililhlo 

ùnpiegat.o in f~,:O'IJia. Mi tmvo,anche nell,à. rdifficoltà. di f~1·e freq14enli,.,\fotu,rafw -
1•iag.gf lunghi. e conN,nui,. macchine in ;u,i. posjo e coniedo_ i"R 1.tn·-8.ltt'Ò -eoc;, eoci~· ~ 
In Lug?io ne feci una raceol/,11,,, ma non ~~i,,_arwom- •il bem (li svitt~ppMl'l.ei_,1rwn1 

poteru~. -avere tutto l' occ(H·i-ente-, 'Cont~uua.,1'4ttuf'. ·con qne,. . • 

Fino ad ora ha aspe.$tatoUa spe(lixione che, le. chiesÌJ. di,fa1-,m,.r'.n , GiugntA 

O,:e~ che_ ella· ,aw·à ~ato -elle. é ~JR.gl~ ~dire. quqm/a p1161ironta9~:,\·A ~fltOl-'~­

misswnan. Vedo anch' 1-0 ehe è meglio .oosi., gwl.$he,\essemlo-•,poea 11·oha1,'iJ-'•'f~iJe si 

pe,·tin in via,(J{IW.-Questo lo.-dissa pure ai; 11iciei cristii,ni" inten·ogalio pm:bt-olte àò,­

essi se qMt!ta ··roba lznj'l)(J o, no. Q1~indi spem èhe· arri,,.t'JYJ,. Nulla mi ,~it11tmi, a, 

dìt·le. &w che sto qui in -flotldd. salute, allègra e. fel-ii:e com.e·,un angelo. 

Nel sac,:ifi,ciu si 'ric<1rdi di me. e di tut-ta la 11ostrt1•. missione. 

Atf.mo ,in Cristo 
P! Di&ma -Guiueschi; M;1,Ap;• 

lll.mo R&v.mo Sig. Re/ton, 

Lene kne il . sole 1' pyoln-e si corica~dieJ11J le· c·resle. di I~iò. l{Uciando 
dietm di se una tranqitillitit, insol-ita disturoata . solo da la i·oce del -Wf'~WJ cluJ. 
spinge il bue o l'asino seppe~lendo ml ter-reno, il seme auturmale. - Non_ ".eantì,_,diY-11. 
ucceUi, no.n trilli d' insetti, non belar di mar;,d.1.:e, tton schia112aua1'. di t·a~i'.CO,_. 

nei. mesi d'estate e di .pt'Ùna-re1'à.:l SulfJ ne le seuole. masahili ,e femmw.itiili,;. s'.~\ 
un'aria ca~lenxata e ritmicar st'htta mai ,Vat,'ÙJre; sono gli, scolati e la,,ÌJlfpie •:{Ùl. 

v-illq,ggia ehe studiano- le p,_·egkwie. Il tuttò i'llipfrà .una mesti:tiq, ,irù1ali-ta.: ìJI ..Ja,if;o 

r>enosa qua--rJ,to più da ·vicino è p_iJ,Ss.alo la sta.qjpne_ delJ.' "lkgri.a . .Jù. u~a 1~~•,-'· è 
piom,bato tutto ad im tratto in utui nu.ova iiiia I PastJtggi,.av_o Ù> tutta,. solo\ (la~ 

a cnsa, quamio due uomini mi si prlW!1itono p1·ang,mdo ! - Che,1 -af16te&-, -

Pad,·e ci ascolti: - I pi,tgçmi hanno battuto orri.bilmente. mio pad,~ pef':ll,~1'.Ì!fQQWJ 
batteuato, _il qua~ ora 1·edendo ~i,:-n® . pote,.· ,;ù;ere a lungo, iksideHJ il.tpqÀt'B,pi!-1\ 
fare le sue cose in regola. ,Posso: tà2·dare a domani mattina o debbo. ve11;ir-. roa~1K 
Noi andiamo a casa ·suhito a pre'fJ!-'.rm·e.,. il pad.re può. i-enirt donian,i,,t ' 

~ Andate .adunqtA,e che. i-0. 1,;,~-ò domani appeua gipmo!. - Ji:'s-ln,-se-ti~~lma,. 
ed io mi -sedetti e . .-,. ktsciaudomi t~rtspq1:tannl,a; la fantasus feci.:· -~ìlk, -coilpt('l.f2'6 
sul nuovo affare! Snrq, vero? L' aiwanrH>·pr!Jp,-iq•battulo grtwtimeme-?,-Mi)'t,i'tend,e,:à 

un insidia?.:: •.. Ma ~~,w,·· -~ :mi-· am·,/Jbref'o ch.iliinato '1ii'·nòtt.e'!-•DUfflJ.tUJf .. ':~ 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



~- ,Voo,:emo domarti il nhiaro .. ,,Al: 11w:Uino difatti, ·èelebrai allè 3, e alltJ 4 ero 
gi~\•m. i•Ul[jg.ip;.·.s.ulla:.,'mia bicielelt1i11 e.on-tm~t(f di ·latlnpada accesa.· 

[; .... •.A,t•1it:-trto .al fi~t11;e ·K:ho, discbidtJ, -spengo il fémaW peichè- giofirw faltò, pràso· 
suJ,)ptmte. ,w/Ja -aoi~ta\ su le.. spa'Ue ( il ponte è una .fila di ascie; sen:m sponde 'a 
k ,..pa,r#-);ì~e. {l'aadagnata 1'-lu.. ltJil"l'i.da;._destra, 4'et1,fìume, ->1f111,i dispongo•· a ,rimYintare· su la' 
1rir,,echi~,,!, Una\ tròitina ·di. ''J>N•sone ,<;' nt•1:arixa~w ·e· mì' si' '!}e-ttand cri, friedi ! -
P"iliJ,~abkit:r,.~ ivimpl!Msfrme di·, Mi ·tir.tti;,nrm, 'p<>i:,11ù.m1(ì pt''I), • ?itt'è'l~l Questa notte i!]'l'l'òli\ 
ladri.•~~flJe1.mti- if,.t-8èfltteinmYJi· la,. ckies11, • o· ~afci vùi; la pm\td-! 

Un fremito mi scorse per tielle le membra!! La cristianità-d~Glià.n-Citlag era• . 
a..,,$ l.'!J.,.da wu,.-.ed -io '!7lÙtWi,jai'(J apptir1t9 1 nel iWJgo, essendo l'a1nmiilato dipendente 
d{l.~a C~•~l!.· -di-.pi~. a m.u~ 'svli ty,·m ,distanm. Fm 'quelle ti'en,tf:ii.1•pe,'SO'l'le 'era ' 
il, Cllf.$,kµ;ta., •ff.i~i,y~-se.mrtri~e, htttii,gli"it-n~iiini. de- la cht~siè. ,Mi sèd:etti s,e l'•a,•gine 
e •.• ~con· la.t-e!l-ta.,-t.-ru. lfJ,.ma,,i i:nf~n'Ogai .u cateehista:··-Suptia,.raccòntami ,la·cffsa corne 
è .aJ.t11emita..i,,fJcet1: Ie,i 1isr.ra noi, .-aiidwM'n<> a,.),l.etto dnpo te oHv-diecikdi ·nott~. :tfr'ca:-: 
Verso le due del mattino _qli aeol,arri se,ai.,,O'rto· del· ntmd1'e, ma.:i.•;;., si•'.• diede-. f(l,. 
col.fJJk" iqu~ke,. Y::s1•io..f Ma ,dopo 1.m p(),~·un, gmve efilp(J-•l!iì destò e;:\; tutti-uscimmo 
S(#1tW():l_·ton1J i;>/uJ., ,tmvM~~\..,•to., .. t". ,tutto il .,~ guasto e· rntto () ·portàto via. 1'wm· 
ci-, ~W.n~ra ~ di. Il! i;ut1:aacia:,re. i lnd1,'i. e non si ,S'tt ~hi sùmo ! 

;,,..\~ • ,,!f)ui ~o.~~i;_gli''<mxiani".e. ,gli,-..setJ'lm•i, •. essi dieamJ. se, .;n.· .ho detto il 'te1·0·!!'. 
11,i t1/.t.-ai1•e;: .. - f'ÌW7-.'tÌt<t11iO p,:n·,r•:1V!rrò fo,.,,n,, i:edtlr-e, e. 1poi ànd1'Ò da.: l', 01}/ malato f, 

Ah·ù:àfi a la, c~.esa e v:etkndo ,fo spettflcdl<i., mi_ :si clliu:sB ,il ,more f 
Mollissi11d ,,pagrmi- hnrmo pait1#•6' 111ì 1,e1,_qono a ,.Hrnandat~,penwno 'dicendo 

che essi ,.wcm ·,.o' e,i'l:trr,;w !! Biccome in questa cristianità è anche la scuola delle 
do!~ne ~on.« 'J~lra.: m~q buon{/, cristiaua di Niu-Oiuang, mi recai a la scuola. 
f'emminil.e pe1· vedere e sentire cos'I, sape-..,if,'tW esse! Il pn.dre è 'Veuuto, ini dice 
ln maestra, 1na noi qui non si pt,tò 1•frere_! Ieri e ieri se:ra ci hanno ma.ledette 
e e,; hanno minaecinte ! Noi abbianw=.1141lJkx~ Jf'c~i/lt1nHco~·aiJgio'i'· v:m, in zen modo da 
far l'ede-1·e che ue ru.:rò più bisog1w io di loro del coragg(o. O si:gnore, uon vedete 
che!=-iu.,1/n.o'ri-lm ·hi. fM·x~'-'di1 G10Mk~i 'l'Nlft·Pl''in °ùn giofrto, troppe! Use'i""i e 'in"i.. recai 
a Jii'IJdit.if.~.v'isita1·-e 'iFpoverlY1xtstònii1o!\W),;,iftltrJ, tfov<ti ··moltà confusione, enfro' nella 
piiJéò'lòl ooptmrm • f'rJcro._'ftrt''n<fo ~- ntiilatv) lb lfhia'iir(iJ •t 1'\iichiànìo' pi'ù ,-:i,olte, lo:. 
faoM(Jtè.1 eh~arè 'dn.,,,·'8filt~ .. ..,nrf!}b'.e:,''iflk s1h' tl'-' p,1essb/' rtu.i/ non if: ·riceve rispò~ta! Mi • 
ventùi'o (l'it.• drtwf>i. ·.:· e ùn:~.%fJ •èh&·1fon i·fsphli~'i? S01i''thJe /fim·M, ma p~;-ò rèspir~ 
sem;,•e.~ ·./10'éei:o us(}i,:et:.t,t1ii(~di>enfu • e •»ti • feJ·}tz'o'sòf:<;; pt1indò un ·tt,a11inzìfo~fy l~ rtceend~ 
e M~stt>,,ti-' • la ;bòecà1.\;. tna,'\tUbite','°'."11bn l1t1pirh -pfit'•"'.!...,):. w prtl'jio, lo· fo:/6, rÌiè'l'ltè,'' 
e_qlz'. èm 1 ~f,(j.l{/,a "J.Ualr:1te.i.''t:n'rt .. 'A¼t~-·Nrm1• dico pai·òlà, 1·eéitai qualche preg"lti'é-'ra poi' 
ardi•tteio a ftr, Yni>lfMe: 'f'.t>ò: ì'ntii1i'Jtf¾ft~ 111itk 'è'''ri1iJ1i1-à fra • poco-tu ·prepà'ra 'lutto poiehè' 
certo non"'~N\fr#a' a meuo t:lflbì'tla.: .~Vept))tr~' 'ù} sapevo che fac,,s~i! Scopeisl il cadavérè r. 
pe1-~\lidè~~~m,'li diltoi 'Ai '{ù#fel:l,f );i& rfue -iiìaètfhie ne,·q né?'e: palpai e ... • te ·'cos'èiè • 
e1·~ 'lt&Ne;, In sW~~lr p&,•è si -se1r&:tti c1tè·•"t?1"<i: :,;-,>tto .... ' 'fit:ope1~·bè'Aè il \fodrtvéà è 
mi. àvt>iai a la ·èhi'è.rK,:rwt'fdWè'·rtlcliM iWdfrgini 'ii poi' t»t po'··di prUlca rii mistianl• 
pe1· fortifica1· la \ton; ··'fml:è è' stà;• sdldi a,à,· ri_qu'i ,evtM&; f'lr,,fìn t°hi-"'-f1~ liici'clef.là: 'e· 'dulrJn'tè: 

t61~~·ci'· 1N'ì't.~Otud~. Pn·~t'rifJh'rJ.Jitì~ è>òirt. '!I.lit'• '[W "t!t' <!t't!J){t(;?1<ri'½ Wo' s·&ri'tlo questa a lei, 
iit~ ~lµ,,~cont},;~➔v, ·,,t Ìì!/Jl~r'fitll'.l,'m•e ·')>~'.' 1,fè-li peì ~.-,,y, /ei _fciìs'ti~flì bac'ù,hdoia 'di ètuke 

:. \~iit~\v\\ A '\•J •'.'• 41 • .,_ I ,. I \.l .,_ ' ' ,. ~ C~} •.) • •: • • \.1 •, 

. t ~~l':"-~ • ~. ,,.,~- . ,,. , . . • , ,,, . :P, J,1.;UQ,~~fO P.Eki,lj.~I, G~f#.<li.u~ • ., • 
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Carissimi Con frate'lli vècchz' e· nuovi, 
' \ ... 

. \ . . \ . - . •, . ~-,i,· . 
• h _,, Vi NZ~f0171fl?!'!Q _di r~w~arv_i a41che di met di ~(IJ_i._to i1\ t~nto perc.,M _io _vi. ,_,ictJ1:{ff{ 

se"f!pre 1~el ~ign~re e_ p-r~!lfJ PfJ:1' yoi tutti _<;Qn 'fifeli~ ardq,re <:{1~ p11~g,h_(wei PM yi._~ f~-<itelli I 
P<1;,.Ra1:'!. m~a /ii_ Cina s.to bfJfl;issimo e, 'tra~e .'1~0,J~lte _ incidente 'di cui, non l!i -~ò, 
far~ a, '"!eiw_;., _of1_1ii fl.W1:ffO, _me_ ne pasl(o l°';. vit<i_ <;Jf,ep:,'!Jf'!e\1!~. col 8i(l_1JP1_'_~:. _ 

. Oi-ma {, che h,J la l>(cic~etro e la mf,neq,q_io -~•' vero m_aest.ro f acr.ù;, il t1·!J1lo l(!<,y~·ro_ 
e. mi stanco meno; J e1·ch~ io. amp_ .rneg_l~o. du_e -~ 0 (·re ore ,ff:i b{ficletta e,he ,~I).ii <Y 
cm~~o o di cavallo,. v'.~ .1,>10._i, r'utili,{d iP,.,_o'!-l.afi'!.{ln'fre, _ili p_oco te~1P.o la ~ur~sf?11a d{~tati~a, 
qUf!~lo che fp1·1:~{-~ ,in 19>< ore di c_ap1df/:?; iii bic_id~ta lo ,~fla:,-¼,.,\ tre ore .çi:rcq, q'lf_Qudo 
la st·rada ~ ·b,·utta, in meno, ~Y!P!?o~ ~ ~i_i~(l;• • , , , , . • 

Ho di già fatto le missioni cor. nuovQ tarro e 1;i .,.o dire che sèmb,·a-1,)o im g1·a11de 
·\tl ,.. . •. ·~~-\ ·•. - ,,: ... --~~ ... ~- •j-:· , •~·• ••. ,._., ..... •• • • ••• ~ •• 

it?trl:?I Due sòld~~f ai {àti, {ti tenu'4_,_<Jj,,f.e.q~çi,1 )f'?!,Jl.Je1·~ .t!f{;,-.~l'l.iè :.dJ. ~lie_fr~.,e ;<Jtfy.ff'IJ~i. f''l.i 
i1'.i'r~!~11~-~ tur1J!e dt.aJ~te _çhe mi ,,arai_'TflP<r9!.Wii ~ose _dl'l(' oJ~~:~ 'l)lQ11do --~-~~{/~ :quay i;o-i; 
s~!.·1·idefft .. wa nn q,o,r11~ ,~{f; s<;t,r~(ç'.~,ti_Tft:e,, ..•.. ··"• . . •~, ., , • _ ,, . . 

1 
l,Jfr?,~1"- un _i?,'{CQ;\ di ft'"!'PO __ ,ahe.~a'l?~,V,q s.~fl.i}o ,e JJell~Cf'_to tj_i. '!?Ida,{~ a -i:edei'e /4.. 

Ortstla,iità di Cen-Ciò. Ne pa:l'lai col, cm·issimo P. Bonordi -~f'?j/! ·rnltr, e fiJ~_o.ln_t-e11~f 
tut_t,i, e 

1
d

1
u~tec_if!r--rnm_[!.._ (f( J?~1·ti1·r, ~g_ non.si .~tabil't il ~{on1~ . . [T?t _luned),, 11!tl'. te,mJ>is.~imo 

d?fe_tli_ '1:,ez:~"1_nf ,<!, -s~~:.~,11fD·fi?-,, !Jft 1m ti:irrJb._p11d?, q~•hirli d JJiU~l.'f_i, pe,:t?,' lf-.1 
assi~ te-re_ 17:1\\çt ).<t-.~t:<:l n_10re.11t,e ,1;1ien,q {{. _c.0'1:f'l/!J}f: Dio z;oPf?._iç. _in ,.~1J1c.1·! 1P·1;i:J}~R. le Jq ~1,i, 
matl'ina, 1·itorna-re a casa mia dovei;<!; -{m:t tan~a :'fir~1<.f ~om_~ J>er af!da!·e;/J 8~1(-C,1,~;• 
Pe~: ~'!fh ;.far~1~a1Cf.,ttf~r._iri_, {~. ,ri.ac_~'fi.iuCt:. vo(/Q a Su-f!i?t ,i.~~J1<11.• 01·~ e uu:zzo •. L~/'m P. 
Bonà1·iii p1·a1iiai e dopo, essendo il ~ento {av.,P,1:f-pQ.1~ sl_ det;,~-~~ -1' pq1:iire J'l'r çe~~C{<!., 
Tutto P"'?J.itO-, 

1 
-~?,COcj .... ~uttf,l.1 due_,su _le .• v.os~re._ ~ac,_cll}n! pe1· ~{I ~f:,;(!,(f(). 1'(.<!.n ~qpeudo 

l' itinemrio decidemmo di costeggiare la fernvià che va d_(!, f:ìu-çi9 e,:-C1rn,ciQ .dh:et(fl.rneri.t.e. 
Eravamf}. 'm,'14!:l,,ti di ,tu~{;'W'f1?J?<ld~ ~,.Cil,io, ecc. Pa.~sommo due stazi01ii in l,uc,110 s.taio 
ma ad ttn punto ci vent1e tale sete da abbn.1,cim·e; di u111to -in tanto cl fe,·mia'l'lf_o a 

b~~-~;àel ~i_à;,O ~è 1::;1en~a, ii- .drille:-sc()(]el:le; :lm~ t:: .. sllcJ;rte, ma ···:~:..,,i~. v! ef·~ a~t1''? 
me,to ~ ~f.4!.ftret,',:.~..._ ~> , ~"- ' • • . ' - : '' • 

- #t1ui.t:.n~~tih1rrlv)ainÒ a là 'iei-zc?itazioné' è' la di fé1;riiia~<1i ;nfriamo l?l ,<ttnzfo11è 
ce1'_ç!'~Jl.O:;.del ,Capo. B.L preae11ta e -,..,.,.,fm:.t!l,nal era. u11 ct-.Htta.no.di.HanaKow:.· Oi tmttò 
be1lis1i1!!,0 .e ci J!?',5§tò tuttL i mez~i. . 

. ·,Pt1·-1da ifè.m era vìé'inà e assettammo le lampade. Qui camincian le' dolenti r'rote/ 

~op~ \11,. -~(} f<:ticar~, n1rt ,PO"~~.o~d~-~~ la_ wd Lam_p~4.q, :··· e ~i decise di_ 
vucgg(m·e eon u~. O' ~rai ]4 tu.nii, i..~ <f.<Yl1: .-~aa tJltre v0lte vta9!J!at assat betie senza : 
fanale, dunqiLe' avanti ... e salutato. ìtgentilissimo Oapo-stazio11e, che ci vaUe riempire la 
zmcci <J,i-blb-ite ci1ièsl, 4. met~_mmo ::i~ vfa-._ Cen,:-eiò_ f}fstQ· P!:rnai • soU' venti· ly. 
Facemmo ci~~9.'tf,~ lJJ cjrca_ q_u[1}..d_i cj_ dpbbia'T!!-o ~1-ma:re ... _ si riparte,._, Ji fe1·ma anc_ora. ,. 
le gomme n~on te1igo11·0 plii. 'l)òvète pe11sare c°11.e'ogm1iy iidovevano 'ùòn'/ì.ai·e. Bru.ttd'cosa·1 
Si accende la lampada e P. Bonm·di v~ apa'fltt! Dop<> fre ly, veggo lui filare diritto 
giù per la sponda della strada e fe1·ma1:si in un .... fossetto/1 Oosa e' t? Siamo perduti, 
ho • ..,.otto la 1 keiitpada. ·Al'la megiio ·c1 • mettiamo li-f{ cammino io avà:ntl 'è lut 'èfiefro a 
me -ool lume dL: .. -"lun<i pien&'-i Otmiin-lnàvò béno11è ma' ,pe;;·p, ·nonai'df,,essendò miope 
no11Jte1.-a. la ctJMtpijt ;fadle di,i,que$to mondo.'.!Jnsomma 1,e.:gom-m,e, flim si tì&npi~'<mo­
più. È micessario ac(:<>motiarléf Oomel Alv-ckiai·o -di. ~:.; no, al chiara ... .1u. e'lre'I ..• 
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T1·ovato: ci porteremo ad una casetta della ferrovia e là ... . proveremo J Dopo due ly 
la casa è vici"!a I Si entra non ·senza ,stu,p~ di otto f4vor4ìitj ai quali rompemmo 
il sonno. P. Bonardi è sf.anco perciò accomodata una ruota ,ai siede e si. addormenta I 
Io prendo • za cosa· in rùl~re, mi faccio portare· del lui t.siù e bevo. Accomodo la mia 
macchina quindi provo a te1·minare queya del cac1·is#rno p. Bor,,~rcU/ p1·e<J,evo., d'aver finito 
quando veggo che la gomma 'ratihppata da' Jionardi i w'oìa; che 1 f acii-o, la p1·ova e 
veggo che due pezze le aveva messo pr_op1·io fuori del buco. Non posso tmttenermi dal 
rirlJrt''oft ... Bbii'<iral;) d-ictJ:' Gitardct/1 ~p,-e gli ò'cch{ e ... 'ttivrJ!ri di'nott'è• i:à1·0, e)·lchiude 
glt-'vét'f1.if1,Jntanto·•.j_,uélld'ovxma· g'e'nte ha 'p1·epàrato la: cimai nievi uova 'à' lesso e'aléÙ1te 
foc'tléiJie .. /.' mari:ifiaifuj un •i.po', 'qidn'di $f >riphrte e via .... , fatti tt-~ ly le gomme sono • 
1·ito1'1iate vuote!.: .. sono l~ die,ci ·df 11-Òtte'l Come fa'ré/. Cen~aiò dista a dieci 'ly èir'cal 
U1f buco rtét·o sotto· la 'st.rilda aftb'a la il'Òstrà 'attenzione'! Ci gu'i:1.rdii:imo, 'quint!i: • 
Ddrtniamo 'qlii ?! • 'Bèendia'ino e tròvicimo una fòrnace' di m'attorii ·vutia. S9'foa là 
madre tètria 'cò,i'mezzfJ•irza'f;t(Jne per' guaìfo1.aie ci -rnèttfamò' a dormire. Un ;po' ·~t 'fi-~<1;0 ' 
si fà•·s"ètìti'Fè p&oU/·ct ablh;acciamo st1-etti e t'un coll'altro ci riscdldit111wl Pi(j{tra'ievi 
che la fornace di .~opra era aperta e d'uscio non ne aveva: ' 

P'l'ima si' d~cise' di 'fàre· la guardia à le bièlclètte ùn po~ p~r uno ma 'pìii,. veduto 
ch'è ié-•fuogò e1·a ·a/fattò dliserto, p~1sammo me'gliò di do1·mire tutti e due. Intanto 
e1·àvam6 a,•st dalla sete ;taàto che· P. Bè1-nardi per cinque o sèi glòrnf ·stette col mal 
di gola; Però non ci scorif,ggiammo, ma sempre di buon umore ci divertimmo un 
polo-. Àlla mattifra ci a~itÌ'm9 e se11!a la"vm·ci la facci'a filiamo dit·itto ft110 a 
Cett-èÌò, 'dve,è il P. Ucàzn.•· 

' Là·iJedem:mo i éristianl, che debbono anco-r sapere adesso la 1i<1stra avventm·a! 
T~tò iti'cÌJmplejso però p;;,irJ;,a delld 1·oft1trn delle macchine ,'ii camminò la velocità di 
ve1tti 'chilometri all' oNi,, e 1ton ~ pòèiJ davve1·0 pe1· là Cina; e in dodici ore venti dli~ 
lometri, còntà1ul<J la 1mtiè passata ;1,e la foi·n'ace. 

Abbtnmo visto il caridsbnd A UcceUi ci slamo iitcomggiati fosiemè per il grande 
lavot·o eh~ ci 4'esta a fa;·'e p81· qutstè pov~re anlmè. • 

•"Abbiamo zn·egato coi -;;cristiani; e 'poi cmitentl della vis'ita fattll: siam tlirnaU al 
nostrd •potiio: Saluti ;tx11·dicil{ssi11ti • 

Aff~mo P. ETJGENI"0'P ., Oontadinò-. 

NOTIZl'E delle MISSIONI 

CINA~ 

,.,,~,1.~~n\Q d~i. nQvelll ,crJstlanJ ~ Ripo{tiainQ yol~-1ftiel'.i· (4,m .. prqp. ffJfle) 
du'}. le;t,e:re ,µi ~i.\Wll.l),l. ,9qn~r.i,W a~,·<'J.:i§ltia.ueaiw,o ~. di più,, .av:vip4i all~. c;a:rriefa. eocle-, 
stasµ.ç.f'r>IW-1':Clil.è, ,,~ ~eijori, J,l~K«~o itb,qtAe.li~ .anime sell)p\1~i i 'gttmdi 't)e,usiffltj cds,tiiau.i, 
e si .'p8irsUMano de.l bt)U@),graµde èbe .va· ~pe1-audot',H 'MissioD&Jio.,. t: , 
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IiE'PI'ERA ;•DEL DI'ACQNO MOSE' • 

Càri ''htnefattot'i, 

Canklu il 26 f~OOt<( 1900•11anoen-',' 
di G. _C.), il .28 p.ella.,~,.Juna 
del 3-to anno di K~oqi-Su. , • , 

1 

Al sud di:P._ak~}IQi emerge, in mezzo al vasto opeano, un' i8$letta chiamata Wai:ciaù.- È un 
q 

cratere ~repolato che leva le sue pareti annerite al di sopra delle .o,nde azzurre. Alla metà dol se-

colo XIX? l'isola non era abitata-,,hé dà.~irati,; adesso è occuplrta-,dai una~J~lazione di oirca sei 

mila persone che vivono di-cultura e -di riesca. La inaggi~r .parte sono emipi ci-alla vicina penisola 

di Lii-CiaÌl ed Hakka cris~L.venu-ti da di-verse parti e raecolti n11ll'isola, verso il 1862 dai missio­

nari francesi. 

In quest'isola sono ,Jiato:-\·entottcr anni f11-e sono stato battezzato MOifè, I miei genitori erano 
!~~ 

molto p•>vèri e pro,·avano gra.n ;t.lifflooltà .ad allevare i1 roro-sai figli/si~ttl'o ,maschi e due femmine. 

Io ero il secondo e fin daHa',fDÌa .. pil) tooera ;età Jl)io padl'e mi vendéµ~ ad· una famiglia cristiana 

dell'isola éhe portava il nome di Kiam 1.fiume),: Per :iLfatto .dellà mJ, ·vencHtai perdetti il nome di 

mio, padr~ che è Tsiu ~ fiij,!d'altOtr& ,.mi àss.ooiai ~g!'in.:ter.essi della :~ia nuova famiglia, senza di­

menticare d'altronde la mi.ii veM·; {)eme tuttH fatrciuHi ;della mia età (meci ~ni), fui messo a guar-. 

dare i bufali della casa df lidozwoe ed -a pescare ·suUa ,riva del ma1'0c; 

Se Iddio non avesse- avuto sulla mia umile- pel'lilOna dei disegn? mieericordiosi, sarei ancora, 
senza .alcun dubbio, un PE!i\Q~"dell':Oceànoc oooupat.& sopratutto: nello cue ~teriali dell'esistenza. 

Ma il Supr'emo Padrone degli iiomioi-~ che non ,fa diatiMiune di ptl1'8.one ,e vuole la salvazione dei 

peccatori, i'ni segregò, fin •dall1-ètÌI di dod.iei" anai~ 'dalla 1'Compagnia ,d;i miei coetanei o fui condotto, 

come da una mano divina~ alla ·sede stessa·dellà Misèioµe a Canton. Ivi, posto.all'orfanotrofio, studiai 

lettere prof~ne e il catéch~ol anzi in .bre"6 ricevetti per la- priroa. -'volta I' ìtucaristia, quel pane 

dei forti eh\ domani alla mia volt-a distribuirò ai mie( fratelli di razza . .. , . 
Ma all'improvvisò mi sopPavvenne una malattia che ·;mi oond11~ quasi alla morte : credetti 

,t 

che i .miei kiorni _foseer,, per finire e mandm a di-re ·-addio in etereo alla· mi3, doppia parentela. 

Allo(a un missionaJlif),: mi suggel'Ì iLpio;pansiei"<t:di tivt,lgermi •~ Regina degl' infermi, Maria. 

Le dissi infà~ti, innanzi alla .sua etllt~ ,che -io• mi affidavo tutto a .Lei e ,_che .-se mi avesse guarito, .. 
avrei imparato il latino e mi ,e-arei av"'iato nel santo ehericato. 

Guarfi e, .rend811do gtilzie'> alla• \'èt,gi,ne. Ml!ria; 1mi posi immediatamente a disposizione del 

Superiore d!I Seminario in ioui;,1 fino -dal 17·,, anno, impare- le sacre lettera.-

A mano a mano che salgo i gradini sacri del santuario, per efl11tto della grazia del mio Dio, 

comprendo Jbàggiormente i1 ·t,regitn1.ellé''ànime a qu11rrtè fatiché' e qu"4tò sangue siano costate a 

Gesu Cristo. 

Peroib prego i miei benefal:ciFi'.,. stta.nwriid'tt1toc.am pèr.3. me ,,il di,vlno tJ1iuto, affinchè perseveri 

nella mia vdC.azione .di,-41ak'atQr.e7 .delle anime. 

, M11 ,e~,l'~mi!BJl. 41ni~IJ&Di che mi circondano attira la mia pietà e le mie simpatie, quanto 

più ancora mi sta ii' cuorè ilNsalvare l'anima sfortunata delle mie due eorel\e, le quali fin da bimbe 

furorio,MJ.ildue-a ;~DOO' p-àgana L . ' 

,:&se· ,oa :BBl'VOno glli_dol11ed infallibilmente saranno deetinàte alla d~nnaÌlioòe. 

lo:,non preaderilt sonno in pa~·i.fin'o :al gi<1rno,iitt otw,, a.ve,domi1 qiuùa_~ • animti -cà~i~afevol_e • 
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procur11to ,-la_ somma i;1ecessari.a per la liberazione ed il riscatto dell\l ,µrie _p~ccole !!o~l~er, le avrò 
rimess~. ~elle m~mi dell~ mia f~i&!if o .d_rJl11 :sapt11· Iefanzia 7~. , • 

• lla, òhi~è I _non ho altro che la mia poverta e la speranza, che un giorno_, div:enuto prete, 

potròi"fors~ coli.e. elemosine doHe ,.mie messe, riscattare le mie amate sor~Ùe. • 

• • 1 ·Qù-mdr· prego ì. -miei benefattori di affrettare colle loro preghiere, l' ora, del resto prossima, 

del mio" éacllr'dòzid. tL ' 

ln attesa che quest':more, di cui sono indegno, mi ~e-~~~- P?,~fW:it~,Jingrazio dal tondo del 
onoro tutti coloro, e sono molti, che hanno contribuito alla mia èdupazione di seminarista. Il Ri-

gno_re renda loro il centuplo ! 
i·. ' ì. ·,. KIA:'M MOSÈ, 

. . 

u., 

li • ;. • •l 

1,-, 

.( 

., 

.., . 

• I 

• • • I ' .,• ' 

ç?,c_~hie{e clne!;1r1 • cost_~me e~U\/o._ 

r.-IJETI'ERA. •DEL SEMINARISTA A~MAO:, • 
• • I '·'CailtiiH;· :!1 Giugi'611·i908. 1 

•A:·quelli· ohle •banno ctiore 

.J 

l 1 ( ~ ~ il • il l i... pei: lllfl,. ija!~~~ H, ,1 

Sono i1muto- al sole (alla luce) sedici anni fa sul ·gran mercato dei. :Noya,.·.Dragoni;,,Nonilho::. 

conosciuto aff:attò_itl.;JlµO,:PIJMfJ..hile. p~dr11, swio ')/unico;figlìe di .mia,madrÀ tuttora ~11.eote. Peusando 

a. ltii1 i9 OQ#l sqn11 . .11ì lo~ta~o pi~llgo qualche volta-.percbè,:S, molto !!Oia.,,,sempi:e.,.eola. ,,Quando i 

pesolà io fiore e il -p&lmnliò,_d.el 'Crepuscolo gemerà, andrò ·a rivedere ·mia madre e il suo• nobile 

cuore si rallegrerà. 
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FEDE E OIVILTA i i71 

Ma •inioifò,'iitipòl'rifornerò pen-àioros'o nel nostro semin·ario, sempre contento, perchè amo lo 

st\ltlio· -e· voglio diventar· prete: Ed anclie mia madre 'sarà contenta di •vedermi prete un giorno. 

, Mi i stato de:tto <lhe ·voi mandate danaro per il nostro manten'imonto ed io sono commosso 

net sapete •il Ci\Ore -ehé avete pèÌ pfocoli Cinesi. 

1n:·,grula vostra io·sono ·voiièito, nutrito, itnbianeato, e mia madre sa tutto ·questo, io· glielo 

dico ed anche il suo cuore ne è commosso. 

, .PEir.qib -mi ha detto spesso bhe la gente dell'Ovest ha molto cuore per noi e ml dice di esser 

mòito ;docile còi miei Pàdri. Mi lia· detto anche di ringraziarli. 

Oggi,tJoichè ìI Padre Ip (nome cinese dell' Ab. Gervaix) mi domanda una lettera per qnelli 

che han cuor.e per me, ebbene li ringrazio ancora con fotto il mio cuore 

E \il più domando che preghino p!;lr me. lddio vi protegga: I 

Vostro indegno, ma affezionato protetto. 

GIAPPONE - (annali prop. f.) 

FEDE E CARITÀ 

LETTERA DI UNA _ FANCIULLA .OIAPPONESE 

A-YAO. 

i cui genitori sono tuttora pagrmi, per domandare alle anime ferv01·ase d'Europa 
clte preghino pe1· la conversione della sua fa.miglia. 

Riportiamo nella sua graziosa sempHcità Ja segnante le,Uera oomunicat11ci dal Rev. Ah. 
Boulanger, Direttore def Bemi'nado dello Mjssioni Estere di .Parigi e Procuratore delle Missioni 
della medesima Società 'nel .Giappone. 

Alte benéfaUrwi detf Opera dellà Propagaxione iklla Feik. 

Carissime Banefatttici, 

Mi chiamo Ohìara Fojii Shizuko. A forza di lagrime e di preghiere ho p°';;ìuto 
ottenere, iusieme c-olla mia sorella maggiore, il· battesimo che ho ricevuto a Natale. 

Siccome il P. Bousquet ·uon mi voleva battezzare col; pretesto che no11 era 
solito batteziare i fanciulli se11za i genitori, gli ho pro~esso, insieme colla mia sorella 
maggiore, di ottenere la conversione dei miei geuitori se acconsentisse a darci il 
battesimo, essendo persu3,se elle quando saremmo state battezzate, il Signore non ci 
potrebbe rifiutar nullà. . 

Dietro la promessa formale dei miei genitori d'istruirsi e di farsi un giorno 
battezzare, ebbi la fortuna di essere rigenerata nelle acque del battesimo insieme 
colla mia sorella maggiore. Le altre· quattro mie sore'lline non hanno avuto ancora 
questa fortuna. Quindi giorno e notte supplicano la mamma di farsi battezzare senza 
più indQgiare, aggiungendo che se essa vuole -andare all'inferno, esse almeno non ci 
vogliono andare. 

La mamma ci' promette sempre, perchè vede bene rhe da quando siamo· state 
battezzate, insieme colla mia sorella maggiore noi le ubbidiamo meglio di prima; ma 
essa trova seliipr~ .'Ù'u pretesto per indugiare. 

• , Quindi avendo sentito dire che in Europa vi sono molti càttolici fervorosi e 
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17~-. , FEI)E; E, OIVILTA' 

molti fa,nl'iulli genel"!)si, mi prendo la libertà di s,crivem due rigl!."& per, mezzo, del 
P. Bousquet,. il .q~ale açp.ons~nt.e di essere mio i~terprete, .per chie~ro-v:i ut1a piooal~ 
pregNii1:à per la co~vei·siou~ .di, paP,à e ma~ma. 

• Bisogna ad ogni costo che si convertano; le preghiere e i sacl'i:fizi non ces­
ser~u,~o 1,p1~~. ,~h~ ,sia _:ragg\uptq )1, IIÙP ~~opo. Offrirò ao~h(}, se oecprte, la mia .vita 
a Gesù e a Maria. 

. . . .. ,Siç.C:9,IIW, 1~ niif;, pr~g/i_ier~. noµ. sono abbastanza fervorose, ve ne. scongiµro, o 
anime generose e favorite da Dio che .~vete . avuto la fortm1a di nascere iu pa~ 
cattpljco e che. siete .amate da Dio, ve ne ~cpugiqi,-o, a1:Jbiate un pi~®lo ricordo pei 
miéi genitori, affinchè si lascino toc~re dalla gr~zi~. 

Alla mia volta pregberp ~plto per, -Yoi in questo mondo., e in pa.radiso vi 
benedir.ò ~epiamente. 

Di grazia ascoltate la preghiera di una povera fanciulla perduta m mezzo ai 
pagani e che implora il vostro aiuto. 

Cm.A.RA. Fum, 

Osaka Kilaj,p,' ~omabubaracho, Tushukokijsklcal. 

'(ìlovane cinese :che mescola fango e carbone In polvere 

per .I.' .,so di cucina. 
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. EUROPA - {Dal p:ariodi-00 "Annali di N. S. del S. Cuore ,, ) 

L'Episcopato svizzero contro l'assenzio. - L'episeopato svizzero ha di; 
retto a.i.'.Ooo.$igl~Q -Q'azjo_r,.ale.: déUa. repub-hl.i:cà Hveti-0a una le!téta pét- ·pr6pugnare l'ac~ 
cetta.zione, ctfo.na • proposta di legge <.>ontro !!assenzio. Eccone 'il testo: e 'li :_meovi 
si1zzeri a-ppro-vano altamente 1'infaiativa presa' da u-omini c'ér-aggi~ei' i1ella Svizzera 
romana. e li lodano vivamente della campagna, ch'essi menano :oosi ltitti1'snienté èÒlitro 
~•assentiiìo, uno dei veleùi ·ptù pe:tioolosi in: \lsò presso 'if 'pòpofo nostto. L'uso di questo 
liquore mina a poco ·a poco !'esistenze 'limane; èsso iiideboliMe le-fort'é fisfehè' e mo­
iali, produeando effetti funesti tànto allà felicità -tletle :f!aimigiif1 qbioito an& pu:llbJka 
•tr/l-nqnillità. Perciò i vesèòvi s~izzéri• giudicano èònveaientè· di ·prendere se'rlè-mìsùre 
oontro questa causa di tanti ma,U,!~tiretig~Iio ·che'ti'soppressiutie di· qu~stà; bevarlda 
sia tantQ giustificata e salutare quanto la proibizi.orie'•dei veleni. ;Si tr~tta;:dhbosa gràve 
per la salute pubblica: si tntta di guarìre la, 'p'à-rte) già m.ahita e di 'pre!>ervare quella 
ancora sana. E noi desideriamo vivamente che ciascuno s'lnì)1égni, Ii.ella' •mis'tfrà ·t1~lle 
forze sue, a ·combattere n netnico comtine l:ld a:· •sàl1are la patria: dai stloi'lfunesti at­
tentati ~- La lettera è firmata «·per -ordìhé dei suòi venerabili conffàtelli , dà -rtiohs.: 
J. F. Battaglia, vescovo dì Coira e decano d~i vestiovi' ·wizzeri. ' ' ' 

• I 

Una lettera su le scuole cattoliche in- ·Francia. - -Ibconsiglll, direttivo 
delPAssoeiazi~e per ·1a,. difesa: delle semole' primarie cattolir.hé di· F.raucra. ha· ditètto 
una consolante letteta ai suoi aderenti, ueHa quale i'hes!}Osto:,in breve ·}'inWressa.nte 
lavoro compito dall'associazione. fui. lettera è la· segùente: .,, Dall?anno ~o-iiSo, ,il nu­
mero delle scuole. libere ·che ei laanno-. domandato, :il ·nostro concorso ,si• è anchra ac­
-cresoi uto. Nuove scuo1{1 libere l'ennero apei'té è nuov·e o~e extra scehm. .furo~ 1 st>a­
bilite in lu.oghi dove finora non e'era.110. Noi dobbiarli.o ·assiénirrure nuove fohd~ioni 
e per questo non -ci f-ài-eino pvénd-ere-alla: $J>rrivista. :Infatti H 1.ii~tror'penronal.eirin­
segnalìte riceve da qualche tempo nuove reclute. Sono antichi congressionisti, uomini 
e donne, che, tornati dall'estero dore non poterono essere conservati nei conventi 
del loro Ordine, han dovuto secolarizr.arsi per rientrare in Francia e cercare di gua­
dagnar-vi la vita: sono anche istitutori e istitutrici che abbandonano il Servizio dello 
Stato ~rche i loro sentimenti religiesi. ne soffrivano troppo. Noi siamo dunque sicuri 
di potei: rispondere alle domande che· ci saranno rfvoi~, e che potremo trovare im­
pieghi per questi nuovi eollaborafori ta_nto q~gni d'interesse. Il numero delle -scuole 
alle quali abbiamo prestato il nostro c~ncorso è di 7 .181. In qneste scuole tanto di 
maschi quanto di femmine, noi abbiamo collocàtl 7.500 tra istitutori e istitutrici. 
Tutte le scuole che ci han ·domandato di venir pr~vvedute di personale, l'hanno otte­
nuto, tutµ gli istitutori e le istitutrici che ·si sono rivolti a noi vennero collocati. Cosl 
venendo in aiuto dell'insegnamento cristiauo, e favorendo la creazione di opere extra­
scolari e post-srolari noi confidiamo di. rispondere a quello che da noi attendono i 
nostri benefattori, giacc~è quello che essi ~i domandano è di conservare intatta nel­
l'anima dei fanciulli la fede religiosa, l'idea della patria, è di preparare per la Chiesa 
nuove gener..azioni ohe le -l'imang.aBe fedeli il @a..ppiaoo assiOThJ1tHn~ l'~t.enza. nel oostro 

paese "· 
La lettera .è firmata dal conte d' Haussonville all'Accademia francese. da G. 

De LamJll'zelle, dal barone De Maclrau, e da F. De Ramel. 
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AMERICA (Dal periodico "Dou ·Bosco,,')- .. 

Il ricevimento solenne del Delegato Apostolico di Costarica Mons. 
Cagllero. - Come i nostri cari lettori già s11pranno, Sua Ece.za ·Reveretldissìma 
Mons. Giovanni Cagliero, primo vescovo Salesiano, veniva qoest'8Jlno ,creato da .S. S. 
Pio X, quale Delegato Apostolico della repubblica di Costari_ca. 

Un mese fa egli partiva dall'Italia, e quando sbarco a porto Limon, si recò 
a dargli il ben venuto a nome del Governo il Sottosegretario di Stato degli ·Affari 
Esteri della Repubblica. Tr-.t le autorità che lo attendevano si notavllno anche il Go­
vernatore; il V;iee presidente della Camera, il Governatore di Ca:rtago. Il Delegato 
partecipò ad una colazione offertagli dal Sottosegretario e con treuo speci!l}e: si· recò 
alla Capitale ove fu acclamatissimo. 

La città era solennemente addobbata, la folla gridava; e Em•iva it.,Papa, ev­
vi1:a il Delegato Apostolico. 

Monti. Cagliero visitò il Ministero degli Esteri, che gli restituì la -visita. ll 
Delegato Apostoli('o si recò a Palazzo colla carrozza di gala del PreRidente. Alla 
porta ed all'ati,io era la scorta d'onore. Nella grande sala il Presidente. lo ,-attendeYa 
circondato da tutti i Ministri. Mons. Cagliero lesse un indirizzo e préseutò le credenziali 

Il Pre'Sidente rispose_ esprimendo là sua soddisfazione nel ri~é'VerlO' e-dicendo 
che se ogni tempo la presenza del Delegato Apostolico sarebbe stata una soddisfa­

·zione per tutta la. nazione, adesso che essa mira ad attuare ideali di pace, d.'ordine 
e di la'\toro, giunge doppiam~nte gradita per il prestigio inàpprezzabile· della autorità 
morale del Capo della Chiesa cattolica. Ha aggiunto che la soddisfazioue -·del Governo 
e del popolo è tanto maggiore, perchè la missione venne affidata a chi conosoo tanto 
bene le condizioni del contribuente américano che vi ha lavorato èon· tanto • profitto 
ed ha conchiuso facendo voti per la salute del Papa e del Delegato •Apostolico.· 

n. ORMISDA PEL~EGRI, Direttore responsabile: 

H • • 
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OffE~TE PER I ,PRQSSIMI .. P A,RT..t:NTI. , 
. M. R. D. A. Caffi :1 Ani1fiitto "'7 tre cingoli; piàijèp, ve!.de,-\ ne-ro - 1 ca ~i.ce '- 2 ma­

n,Hergi - 2 pn.lle ..:_ 1 Mr'porale - nn paio' d' ampolle - 1 ~èstolino. per --1:i'attesimo :_ 
2 pàt6lle ~ -va.settò _nei· u~tfì~ le· d.ità • - g-, pl~zi, ,(l1,1nghi) - 7 pezzi dÌ' pitzo _:__, 2 
pizzi, l)er mànicbe da camice .:..... ·,t ··libretto di· meditazio~i pet • ciascun giorno :lei' mese. • 

N. N. l Rèliquiario - 9 Ammitti - T~vagli'a con przzo per altare - 2 ·:Òorporali 
._ Asciugamano - 1 Manatergiò ~ 2 Pàlle - 18 Purifì.caJ:,9_i. 11 

' 

. Sr. ·Anna. Del Divino Amore 28 'P~rificatoì - 6 Corporali - 20 'Palle - 3 
Ammitti - 1 Tovaglia per altare·"-" 1 Tovaglia rossa per coprire l' altare - 5 Cuoricini 
-di tela - 1 Drappèi ·par tavolo - Scatci-la per ostie - Semi di' coro'~e - Varie carto­
line illustrate usate·. Per il P. Pelerzi. 

' Bonfa.nti Elena. L. 5; ·~: Ma.demoiselle E>G. a favore' dei dué p'art.e~ti L. 10: • 
Bev. D.'Orsi A.rcip. di· Fornovo;:« alla vigiglia della partenza dei mhvi Missipnari » 

-offre L. 10. - B.do Orsi D. Luigi, .&.rcip. 'CàstrignÌl.no L; 10. 
Famiglia Violi per 'il' lòro ear~-defunto· e per i nuori".partenti ·L. 10.' 

• • D. Domenico Da.Ile Donne L. 7 ...l.., Grossi D. Boineo· L. 1. ' 
• Merope Conforti L~ 140. - Vacca.morta. Sig.ra Luigia. "inanda un corredo per 

un bambino della R Infanzia - Luna.rdi D. Egidio L. 5. ' if. 

Énrioo' Bebuschini à nome della t casa di salute S. Camillo » L. 4. 
Caliceti Aniceto L. • 25 = ·Pane di S'. Antonio a favore del!' Orfanatrofio e dei 

fanciulli di Shian-Shitin - Francesca Polver Fa.ustini L·. 3. 
l!l[elli D. Guido 2 lampà.de pel ss. Sacramento. ' • 
Kassari D. Achille 1 Calice e ùnii. Pianeta di tela d'oro - D.· Angelo .MicMli L. 6. 
D. Enrico Deblau per i Missionari offre 1 turibolo ì&on ··navetta,· 1 calice eon 

Patena, i campanello per 'là Messa., l' calamaio - CJl'.CÒ' Enrico .Amadio tnànda. due 
~betti contenenti alciuiiì Ùbri,. immagìni, 'l!-Stl:icci, ubbie, abitini ed \\ltri•o!getd: . 

Sùiigaglia Sig.ra. Elena. in Bonfa.nti -~re per i Missionuri· 4. federe, ·1pi éroy:{;. 
fisso, alcune medaglie e var~e cartoline· usa~. • • • • • 

,: 
* ·* * 

Mentre il Periodico era in macchina ·sono arrivatt da Bologna alcuni colli' contenenti 
molti oggettn'ìhe riporteiemo nel prossimo ·numero·'-'- ringraziando ·cordialmènte !'Ili.ma 
Big.ra Coritessk FanniJ Piella e altre Egregie Signore -'di -aolà. tanto lllèle.nt( e , génerose 
per P-o~ra del "Missionario~ • ' • • 

. ' ' !L l 

,· 
• ~ 1 SPICHE stPIENE .• ~ 

H• 

.. :,/ _ _;r~'J, sf~·1·!((Fdnny ro,~i: LJ .f ~ Valli Ore..~tè • t .. 2 7 .~,~l!-ni P; Ubald~ L. 2 
-.J Tonelli _,,"N1µa . pei;- grazia r10~vµta da S. F. Saverio L.. 2 - Gio Batta 
Rossi ooµ. i--,:-,.lt~;i Anic;pio. c. 10 -,, Rossi Arturo c

1

• 10 ;~ Rossi .Giova~ua 
c.''•.10 ~ 1.1,oèsi-(ìil}~-~~p~ '~ ~)O -~- Ro_s~i-'.Cle~e~t.ina:

1 

~:, io -::-, Ma~ini: ')nt<>,nio 
c. 10 - Rossi Angela c. 10 - Martmi Giaseppe c. 10 - !tossi .Maria c. 10 - Martini 
Germana c. 10 - Martini Albina c. 10 - Rossi Carlo c. 10 - Rossi D. G. Battista 
c. 10 - Oh. Gianelli Giovanni c .... l(). - Qb. Q.!J.Y~.zi.ni.-Natale c. 10 - Oh. Serini Eve­
rardo· c. 10 - Oh. Bellingeri Pietro-.é. 10 "': Ch:··:auràtti Gnido c. 10 ~ Oh. Belloli Giuseppe 
c. 10 - Rossi Antonio c. 20 -·· Rossi Caterina ~- 10 - -P~llegri Gio~anni c. ~O - N. N. c. 10 
Rossi. Andrea c. 10 - Soprani Angela c. 10 - Savani Abramo c. 10 - Grossi Giovanni 
c. 10 - Medi oli Luigi c. 10 - Canali Orlando c. 10 - Tonelli Ni~, coll.ce : M on tesoro 
Giuseppe c. 10 - Dagnino Teresa c. 10 - Cortesi Gaetano c. 10 - Montanari Maria. 
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o. "'10 - Mohtanarf 'Carlo c. ·10 -- Galli Angiolina o. 10 - Maria Travisto o. 10 
-, Poire Maria o. 10 - Marengo Lu~ c. 10 - Bollar0- P~ola o. 10 .__ Molinari Mad­
dalena -0ent. 10 - Molinari Maria cent. lO - -Egidio Pecchioni .ooUettore 
B.ellini Carlo. o. 10 - RQs~i Maria Rosa o. 10 - Piccinotti Eufrosina e,. 10 
--. Picoinotti Clementina o. 10 - Cafani Filomena o. 10 -, Canonico Piooinotti 
.D .. .A.nwnio c. ·20 - D.agnino Anru:ea o. JO - Mantovani A11n~ o~:, l~~ - Pec­
chioni Adamo ·(def.) o'. 10 - Becchioni Erminio o. 10 - Bolsi Pi'Q8ill!' (.def.}- o. 
10 ~ Dodi Booohia Redenta o. 20 - Fra~i fa1igi o. 10 -al' Corradi Gemm•· c. 10 
Boni Rosa o. 10 - Cassinelli 'Ester o. 10 - Cassinelli Rioca.rdo o. '10 ~ B~oohi D . 
.Lu,igi c. •20 - Meli Maria .c. 10 - DodL Icitio c.. 10 - Tavagliari Ernesto o. 10 ,­
Dodi Clementina c. 10 - Tomasina Sbruzzi o. 50 u... M:atazaroli p. -Gaetano cm 20 :1-

M11zzaroli Valentina c. 10 - PeJ:\lzzi Eroteide .ved. Rossi o . . ,,OOi. ~ Tonna Teresa 
t:,1 10 -, Tonn,a Fermo o. 10 - Tonna Enmdo o. 10 ,._,. .M~tanari ..Rosa o. 10 
- Dodi lrma c. 10 - Cantoni Caterilla c. 10 ,._ V ale»ti . .?. Ma.ria o,.i l(t • ._ 
Frati Carol_ina o. 10 - Pizzetti. Maria o. 10 - .Rossi. ,Apaclato;e,vll~--,.Mbl3rtini D. 
Augusto o. 20 - Mon.t.i Ailila .o. •10 - D. D. ,C .. M. o. 20 ~, iAlbs,tiru.·MRrià Mossini 

.. c. 10 - .. Ravazzoni Pietro. o. 10 - Albertini Emma o. 10 -1 Romani' Alessandro o. 10 
- Romani Giovanni c. 10 - Franchi Carolina o. 10 - Bronchi Zeffira o. l{¼-.L -Ga­
belli Rosa o. 10. - 0avalieri·-A~le c. 10 - .Gandolft .. Eufrat1itm.,~(ln4. ,10 - Gandolfi 
Domenica o. 10 - Gandolfì Luigi (def.) c. 10 ---' GandoHì Franoosca ~• ,101 ..;.. Ghi/3olfi 
Vittoria c. 10 - Ghisolfi .Maria c. 10- - Ghisolfi--Anna. o. 10 - Ciiggiati. >Caroliilu IM !10 
- Delama Azelia o. 10 - T~ni Giu~ppina• o. 10 ~, Borri Mat-ia.'~. 10··- Borra 
-Lnjgi, o, 1-0 - 'I;egoni G~Helm;ina; o. 10 - Morini .. Edmondo .o.i 10 +f' Grassi ~aroellina 
,0 1 10 - Pietrucci Adelaide c. 10 - Al-fieri .Augu,to o. 10 -'- éilavi ~gidio .c. 10 -
Morini Celestin11-, o, 10 •- Lornia Norina {). 10 ~.llles AnU>nio;~L) o. 10 ,..,,, Illes 
Alessandro. ( def.) c. 1 O - Dies Giulio ( def.) o. 10 - Sali Amali11: (<!~f.) c. 10 -.-. .Ro tz 
Alfredo. c. 1G - -Hotz Cesare o. 10 - Illes Fr.anGeSoa ( dei.-) o. 10.-. .Illes. ili.,ustina c. 
lÒ - Hotz Luigi (cap. cavali.) è.10 - Giulio Manfredh1i o. 10 - Oownello l~g .. Abdo 
o. 10 - Emilia Onofri o. 10 - Maria Onofri o. 10 - Ca.rio Onofri (def.) o. 10 - A­
merigo Onofri (def.) o. 10 - Baroni Beniamina c. 10 - Magnani Luisa. c. 10 - Me-

1-gMlidsabiella <'• 10 ..... Nazzari Maria o. 10 -.,Mont.&nini.Lucia·c. ,1(1.:... Ca.sa.zr.alAlbertina 
.o. 10 -.r&potti. L.uigia.. o.i 10 - ..,Ber.tani Giacomino o;, 10· - 'l'rerisi ~li.~(};' 10 "".._ 
,Bvtani Ernesta o, 10- - ,Gentili"i{8idoro (def.} o. 10- - Gentili !l'eresins,o. 10. ·- ~­
tana Emma o. 10 - Già.mnietri Carolina o. 10 - Bernardi.,E~iòb 10 ~i,ciBet-nm:~i 
Teresa c. 10 - Pinardi Livia (def.) o. 10 - Pinardi Italina o. 10 - Cpmelli Maglia o. 
10 - Andin~ Clelia o; ·tO - A~~ 'kles o: 10 -11\:nd~ Mé.ddalen11, o. 10 - Conti 
Virgilio c. 10-.. Baroni• @fo~pe e. 10 - Carolina F)~·ar~, folt. M,..~ Irene o. 10 
- Savi Egidio c. 10 - Pagani Gaetano o. 10 - Miglioli Elisabetta c. 10 - Ferrari 
Luigi c. 10 - Giufrédi Marina c. 10 - Graòella. "Francesco c. 10 - Frati Ebe c. 10 
- .Estella i"~,~~~li e'. _10 - ~usignoli Ernesto (def.} ?·. 10 ~ :Y~siW1J_U.. E,i:~>Pi_a (def.) 
o. 10 - Razzetti Amelia o. 10 -., De-Lucca Annunziata c. 10 - "!?~rJ;,uc°ll'a.r·,~~seppe 
(def.) c. 10 - Ferrari Carlo o. 10. - Ferrari Carolin~ o. 10_ - Gof~J, rfng~~~l·. 1Q .­
·Baroni Maria- G~ 10 -- Ceresini lnes o. 10 - Mazzott1 Carolina c. W - Cons1gl1 :r,msa 
·o~ 'ÌO • - 'M_uàsi 'El vira. o. 10 - Bòrett.i Maria o. 20 = Hall~. I.eovfgild~' c.· 1Q. • 
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DITTA FIACCADORl 

RECENTISSIME E O I ZIO N I O I ATTUALI T A 

DEHÒ E. - La condanna del modernismo: appunti poiemici. Dedicato a S. S. 
Pio X, 16. pag. 196 

JA VALLANTI S. A. - Modernismo e modMnisti - IL edizione notevdmente 
accresciuta 

AMBROSINI P. G. - Occultismc A modernismo - Lettere famigliari ad un amico 
BANCHI I. - Questioni moderne davanti alla « Morale Cattolica" Manuale 

scientifico, teorico, praticc per parrooi e confessori 
CAVALLANTI S. A: - Milano centro il modernismo? . 
HA UFMANN C. M. - Manuale di archeologia oristia.na, versione dal tedesco del 

Sac. dott. E. Roccabruna. Un grosso yol. di pag. XX-564 con 252 ili. 
NEWMAN carrl. G. E. - Lo sviluppo del domma cristiano - Versione italiana 

del sac. Domenico .Battaini, riv. da l'. A. 
MIONI sac. dott. UGO - Il Ca.tachismo proposto da Pio X esposto e commen­

tato per le scuole carechistiche 
D. P. de MESTER O. S. B. - La Divina litnrgia di S. Giov. Grisostomo 

» " " » » » in francese 
LAPERRlNE Mons. G. - Lettres à un homme du Monde snr l' Epitre de 

Saint Paul anx Romains . 
MERIC Morui. E. - li libro delle speranze : conforto nelle tribolazioni. - Trad. 

ital. sulla 3. edizione francese di F. R. C. 
COCHIN E. - Il Beato Fra. Giovanni Angelico da Fiesole (1387-1455) - dalla 

3. ediz. francese 
CHAUVJN can. O. - Il processo di Gesù Cristo - dalla 5. ediz.. froncese 
BAILLE L. - Che cosa è la scienza? 
SALEOBY dott. C. W. - La preoccnpa2.ione ossia: La Malattia del Secolo. 

Tradnz. dall'inglese . 
irNGUEGLIA P. - Novelle di Liguria - Oriente Antico 

» » - Primavera di S. Martino - Versi 
FRISONI G. - Dizionario Commerciale in sei ling11e (Italiano-Teoosèo-Francese 

Inglese-Spagnolo- Portoghese) FtaBeolo~Ìa-Espressioni-Dizil>ni-Locu!!:.iODÌ 
in 11so nel commercio 

SCRITTI varii di Ercole \"idari pubbliooti per il 45.o anno del suo insegna­
mento nella Università di Pavia. 1. Studi Giuridici - :... Studi Sociali 
3. Studi Politici 

BARBARIE e TRIONFI - ossia Le Vittime illustri del San-si in Cina nella 
Persecuzione del 1900 (1) 

L. 2,00 

> 3,00 
)) 3,00 

,, 3,00 
» 0,75 

» 9,00 

,, 4,UO 

,, 3,00 
,, 2,50 
> 2,50 

" 2,50 

,. 2,00 

,, 2,00 
,, 0,60 

" 0,60 

> 4,00 
> 1,00 
,, 1,00 

,, 12.50 

" 10,50 

" 4,00 

(1) Nell'opera vi Bi trova la \,ìografia di Mons. ~ogolla ~i\tadino P..rmense, già conosciuto ,J.lorehé nel 
1898 -.renne in J.>at~ per l'Esposizione di Torino. La ~roca penaonzione e la eosta.nza dei cristiani nella Fede 
anohe fra ì più barbari tormenti., rivelano ognora la bellozza della Chiesa, e la sua Divina Vitalità. 
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